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Fin dall’antichità, il vino (in particolare nel mondo mediterraneo) è stato visto come strettamente 

connesso alla vitalità, alla celebrazione e alla fertilità: nei miti, nei riti religiosi, nella medicina 

tradizionale. 

Analisi chimiche su residui vinari in antiche anfore confermano che la produzione e il commercio del 

vino erano diffusissimi nel mondo classico e medioevale, spesso legati a credenze simboliche di 

rinascita e fecondità. 

Ma cosa dice oggi la scienza moderna riguardo al suo potenziale ruolo — positivo o negativo — sulla 

fertilità maschile?  

 

Perché il vino è “interessante” per la fertilità 

Il vino contiene polifenoli come il resveratrolo, la quercetina e altri composti antiossidanti che 

possono proteggere le cellule dallo stress ossidativo. Poiché il liquido seminale è particolarmente 

vulnerabile a tali danni ossidativi, questa protezione, se presente, potrebbe influenzare positivamente 

motilità, integrità del DNA e vitalità degli spermatozoi. 

D’altra parte, l’etanolo è una sostanza biologicamente attiva, alte dosi o un uso cronico interferiscono 

con ormoni, spermatogenesi e qualità seminale. 

Quindi, se c’è un possibile “beneficio”, deve essere bilanciato con il rischio. Il termine chiave è 

moderazione. 

 

Negli ultimi anni la letteratura scientifica ha esplorato il legame tra consumo di vino/alcol e qualità 

del seme con risultati non del tutto concordi: 

Il resveratrolo, presente nel vino rosso, è tra i polifenoli più studiati: il principio attivo ha una 

plausibilità biologica per proteggere lo spermatozoo. 

La letteratura recente mostra risultati non univoci: diversi studi non trovano associazioni tra consumo 

moderato e parametri seminali; altri osservano relazioni debolmente positive nei bevitori moderati; 

altri ancora riportano ricadute negative già a livelli moderati in alcuni sottogruppi. Il consenso è 

chiaro su un punto: l’eccesso cronico peggiora qualità seminale, ormoni e integrità del DNA 

spermatico. 



 

Alcune rassegne sulla fertilità maschile suggeriscono che quantità modeste (≈ <5 unità 

alcoliche/settimana; 1 unità ≈ 12 g etanolo) hanno effetti minimi o nulli sui parametri seminali, mentre 

oltre questa soglia il rischio di effetti avversi cresce.  

In sintesi: non emergono benefici netti affidabili, ma l’idea che un consumo moderato e responsabile 

possa non nuocere (e forse contribuire marginalmente) non è da scartare. 

È invece ben documentato che consumi elevati e prolungati abbiano impatti avversi — su ormoni, 

testicoli e qualità del seme. 

 

il microbiota intestinale 

Negli ultimi anni è emersa l’idea dell’“asse intestino-testicolo”: il microbiota modula infiammazione 

sistemica, metabolismo degli acidi grassi a corta catena e stato ossidativo, influenzando 

spermatogenesi e qualità del seme. Interventi che rimodellano il microbiota (dieta, trapianto di 

microbiota in modelli sperimentali) hanno migliorato parametri riproduttivi. I polifenoli del vino sono 

prebiotici selettivi e subiscono trasformazioni microbiche che ne aumentano talvolta la 

biodisponibilità antiossidante: è plausibile che una piccola quota di beneficio, se c’è, passi anche da 

qui. 

 

Giovane o invecchiato? 

La maturazione del vino modifica profondamente il profilo fenolico e aromatico: 

Nel tempo diminuiscono antociani liberi”, mentre aumentano polimeri di tannini e pigmenti stabili; 

cambiano anche le molecole volatili. Questo può ridurre l’astringenza e cambiare la qualità sensoriale 

dei tannini.  

L’invecchiamento porta ad una maggiore polimerizzazione/condensazione dei polifenoli: non è 

sempre sinonimo di “meno antiossidanti”, ma di antiossidanti diversi (meno molecole piccole come 

antociani/resveratrolo liberi, più complessi tannino-pigmento, più grandi). L’impatto biologico può 

variare: alcune attività antiradicaliche diminuiscono, altre (come l’ assorbimento gastrointestinale) 

cambiano.  

In pratica  i vini giovani o di medio affinamento tendono ad avere una quota maggiore di polifenoli 

“piccoli” e facilmente assorbibili, e possono teoricamente massimizzare l’apporto antiossidante per 

unità di alcol. Gli invecchiati offrono polimeri fenolici più dolci al palato e profili aromatici evoluti, 

ma con fenoli più polimerizzati e meno assorbibili.  Sul piano della fertilità, non esistono studi che 

confrontino direttamente l’effetto del “tipo di vino” su parametri seminali, ma possiamo speculare 

dalle caratteristiche chimiche e biologiche che conosciamo, che un vino giovane possa fornirci una 

migliore qualità polifenolica.   

 

Possiamo concludere che il possibile lato positivo del vino sulla fertilità maschile non dipenda dal 

“vino in sé”, ma da “come e quanto”. Un consumo saltuario, moderato (≤ 1 bicchiere piccolo (≈ 125 

ml) di vino al giorno, non tutti i giorni), ai pasti, inserito in una dieta mediterranea ricca di polifenoli 



 

e che sostenga il microbiota, può coesistere con una buona salute riproduttiva. Superare la 

moderazione, invece, sposta rapidamente l’ago verso gli effetti negativi. 

Ecco alcuni consigli: 

Abbina il calice a piatti ricchi di polifenoli e omega-3 (es. sgombro, noci, erbe aromatiche): aiuti 

l’assorbimento, limiti i picchi di acetaldeide e riduci lo stress ossidativo post-prandiale. In caso di 

azoospermia/oligospermia severe in valutazione, elevato danno da ROS nel seme, terapie epatiche o 

con farmaci interagenti, storia di abuso, percorsi di PMA, la scelta più prudente è l’astensione.  

Ricorda sempre l’importanza cruciale di uno stile di vita sano, le priorità per la fertilità restano: peso 

sano, attività fisica regolare, sonno, assenza di fumo e una dieta “fertile” .  

Non possiamo quindi considerare il vino da solo un “potenziatore di fertilità”, ma nel giusto contesto, 

un consumo moderato, occasionale e consapevole sembra ragionevolmente compatibile con la salute 

riproduttiva maschile. 
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